
05.10.2011 ore 22.10 – GESU’ LO SPOSO DELL’ANIMA 

 

Giosuè:  

Ti lodo Signore, Ti esalto, perché compi grandi cose nei cuori di coloro che Ti rendono onore e 

Ti amano. Questo perché si manifesti la tua gloria ossia la vita piena e vera in noi, mediante 

Te che ti doni incessantemente a noi. 

 

Vieni o figlio, vieni sul mio Cuore. Sono qui e ti aspetto ardentemente. Aspetto che Mi parli, 

che ti comunichi al Cuore mio in una perfetta relazione d’intimità. Lo Sposo della tua anima Io 

sono. Sposo per sempre, perché a Me l’hai affidata e Io la conservo gelosamente sul mio 

cuore. La pongo come una fiaccola che fa luce e tiene gioioso il Cuore mio. Mi arride il fatto 

che vuoi darti solo a Me, anche nel più piccolo spazio della giornata. Vedo infatti come ti 

pesano i discorsi inutili, le chiacchiere sterili. In questo, rimani libero interiormente di essere 

te stesso, di ridere e scherzare con naturalezza. Non sei in uno stato di grigiore, ma di 

serenità, di pacatezza, con sprazzi di gioia. Ecco che questo che ti rende felice va oltre 

l’umano. E’ il desiderio di conoscerMi, di contemplarMi per quanto puoi, poiché la grandezza di 

Dio è infinita, ma non schiaccia, riempie di bontà e di grazia coloro che Lo cercano con cuore 

sincero, con cuore puro, non falsato dalla malizia. Il tuo cuore è mio, anche se vi è qualche 

piccola fragilità, Io, nel tempo porterò a termine su di te l’opera che intendo compiere. Perché 

l’anima tua Mi appartiene, la faccio mia per rendere più facile, dolce il passaggio al mio regno 

di gloria, al quale voglio rendere partecipe Te e tutti i miei figli, che vogliono esserMi fedeli 

nel sacrificio di ogni giorno. Quel sacrificio che Mi è gradito, poiché fanno del loro corpo, della 

loro mente, del loro cuore un’oblazione al Dio Signore di tutto e di tutti. Sì, perché non esisto 

che Io, il tuo Dio, nel senso che nulla vale senza di Me, poiché Io sono il Bene, il Sommo 

Bene, che porta a completamento la vostra vita, edificandola al fine che ho posto in essere 

per ella creatura. Creature che senza il loro Dio non possono esistere se non vagare senza 

riparo, senza rifugio dove posare la propria dimora, dove vivere serenamente il proprio futuro 

su questa terra. Và in pace figlio, ti sento stanco lo so, ma tu vuoi ascoltarMi e Io ti parlo 

serenamente come vuoi tu, come voglio Io, poiché non vi è niente di sconvolgente in questo. 

Dio entra sempre in punta di piedi quando vuole manifestarsi a voi. Non viene a sconvolgere i 

vostri piani, al punto che se non tendete l’orecchio del cuore molto spesso non Lo sentite, 

anzi, potete anche non voler comunicare con Lui. Và in pace figlio del mio Cuore. La Trinità è 

tutta con Te e ti vuole bene con i Santi e Angeli del Cielo. 
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